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. 5 — « L'UNITA' » Domenica 22 gennaio 1950 

DALL'INTERNO E DALL'ESTE 
IL PROGRAMMA DEI CONSERVATORI INGLESI 

Churchill apre la battaglia elettorale 
con un violento attacco antisocialista 

Anche il vecchio Winnie promette però la piena occupazione ai 
lavoratori inglesi con la speranza di convertirli al conservatorismo 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
LONDRA, 21. _ La battaglia 

elettorale si è ormai iniziata in 
Gran Bretagna ed è da prevedersi 
che, dato il tempo ristretto in cui 
dovrà svolgersi (elezioni tra un 
mese), essa sarà quanto mai in­
tensa. Dopo che il partito laburi­
sta ha pubblicato il suo manifesto, 
t grossi calibri hanno cominciato 
ad entrare in azione. Stasera è sta­
ta la volta di Churchill che per i 
conservatori ha aperto la battaglia 
sulle onde dalla radio: la «B.B.C.» 
ha concesso ai partiti in lotta di fa-
Te una serie di dificorel di sera. Nel 
discorso odierno del capo digli im­
perialisti britannici non s- ritro­
vano le solite tirate antisovietiche, 
le solite minacce di distruzioni 
atomiche, i consueti drammatici 
nppelli alla « guerra santa ... Gli è 
che anche Churchill si è accorto 
che la grande massa della popola­
zione britannica non ne vuole nem­
meno sentir parlare di guerra e 
non ne considera alcuna « santa -. 

n popolo britannico, come gli 
altri, vuole la pace, la tranquillità 
e la sicurezza di poter lavorare. 
Per questo il primo disrorso elet­
torale di mister Churchill è un di­
scorso in falsetto nel quale si pro­
mettono case per tutti, lavoro per 
tutti, abbondanza per tutti. Ai bri­
tannici, il saper interpretare nel 
suo giusto valore le frasi del vec­
chio guerrafondaio che ha tentato 
per una volta tanto di farsi sirena 
incantatrice. 

Grida isteriche 
Cinque anni fa, del resto, essi se 

ne liberarono senza indugio. Natu­
ralmente l'obiettivo principale di 
stasera era per Churchill il partito 
laburista diretto avversario alle 
elezioni. Contro di esso ha sparato 
tutti i suoi colpi, che spesso però 
davano l'impressione di essere ti 
rati da un vecchio troppo antiquato 
per centrare il bersaglio. Così egli 
se la prende, allargando l'obiettivo. 
con il socialismo in generale, di 
cendo che « esso è basato sull'idea 
di uno stato onnipotente, che pos 
siede tutto il controllo, tutto decide 
della vita di ogni giorno per i suoi 
cittadini, attraverso i suoi funzio 
nari »: oppure « che la politica so 
cialista distribuisce la miseria ed 
organizza la scarsità»: alcune del­
l e sue frasi ricordano addirittura 

- pazzi di antologia mussoliniana. 
« I l socialismo è basato su una 

falsa filosofa politica e su di un 
ormai sorpassato modo di pensare» 

Questa la maniera con la quale 
Churchill vorrebbe travisare la 
realtà, per uso e consumo dei suoi 
ascoltatori: però, In altra parte del 
suo discorso fa un'utile e precisa 
constatazione di fatto, dicendo che 
naturalmente, in Gran Bretagna, il 
governo di Attlee non ha portato 
Il socialismo, almeno per ora: ed 
aggiunge però esserci II pericolo 

che ne l^ i turo si arrivi a qualcosa 
di più concreto. 

Quindi bisogna combattere subi­
to la vipera e per questo Churchill 
grida allora istericamente al popo­
lo britannico: « In piedi, ancora 
UIM volta, all'avanguardia della ci­
viltà cri-?t:ana per salvare il 
mondo ». 

Churchill accusa il governo la­
burista di avere speso somme enor­
mi, di avere anzi sperperato nei 
quattro anni della sua amministra­
zione. Ma si guarda bene dal pre-
cifare che la maggior parte di que­
sti denari estorti al contribueme 
— come egli dice — con una tas­
sazione alta come mai si vide in 
questo paese, è stata destinata ai 
d:casteri militari. I quali spendo­
no più di un miliardo di sterline 
l'anno da soli per realizzare quel­
la politica di guerra in combutta 
con Washington che egli, Churchill, 
più volte ha dichiarato non solo di 
appoggiare in pieno ma di averla 
addirittura delineata personalmen-
e. Ma, per Churchill, sono male 

spesi i denari dei servizi sociali. 
Questo è d punto che lo divide da 
Attlee. Un altro punto del discor­
so di Churchill è però assai inte­
ressante indirettamente per gli ita-
limi: anche Churchill è per una 
politica di pieno impiego della ma­
no d'opera. 

« I conservatori considerano la 
lotta preventiva contro la disoccu­
pazione come il primo dovere e più 
solenne di un governo. Sulla que­
stione della disoccupazione non vi 
sono sostanziali differenze tra le 
politiche dei due partiti ». 

E' infatti ormai cosi diffusa in 
Gran Bretagna l'idea che il gover­
no debba assicurare il lavoro a 
tutti i cittadini che anche il vec­
chio imperialista ha dovuto alli­
nearsi con- i tempi: solamente in 
Italia si discute ancora dei proble­
mi economici su una linea ammi­
nistrativa! 

Anzi Churchill rivendica la pa­
ternità di questa politica che fu 
decisa dal governo di coalizione da 
egli diretto, ed accusa i laburisti 
di essere riusciti ad attuarla solo 
grazie agli aiuti americani. 

Nulla di concreto 
• Se questi non ci fossero stati 

i disoccupati in quest'isola sareb­
bero oggi due milioni ». Churchill 
richiama poi l'attenzione del pub­
blico «ui gravi pericoli che minac­
ciano il paese. 

« Nessuna società mai è stata in 
tempo di pace da un punto di vi­
sta economico in un pericolo qua­
le noi abbiamo di fronte: ed ora 
abbiamo da aspettare le conseguen­
ze della svalutazione che peggio­
reranno le cose ». 

Quale sarebbe però i l pericolo a 
cui andrebbe incontro 11 paese ove 
Churchill potesse dirigerne la po­
litica, gli elettori 0 perlomeno gran 

parte di essi lo capiscono oggi an­
che troppo bene. 

CABLO DE CUGIS 

Esclusioni dal C. C. 
del P. C. bulgaro 

SOFIA. 31. — La sessione plena­
ria del C. C. del Partito comunista 
bulgaro ha ascoltato 11 rapporto del 
segretario del C. C. dei Partito comu­
nista bulgaro. Valko Cervenkov. sul 
compiti immediati del Partito e sul­
te principali lezioni tratte dalla sco­
perta della banda di Tralcio Kostov 

Boris Kopclev, Krestlu Dobrev, Go­
d o Groslev, Ivan Batcvarov, Valko 
Goctev e Krestlu Stoicev sono stati 
esclusi dal C. C. del Partito comu­
nista bulgaro, essendosi dimostrati 
Incapaci di assolvere il loro lavoro 
e deficienti nella vigilanza. Dobrl 
Tarpescev è stato escluso dall'Ufficio 
politico del Comitato centrale. 

La sessione plenaria ha eletto Do-
ber Glvkov e Gheorghl Zankov se­
gretari del C. C. del Partito 

Contadini e operai 
nei Comitati per la terra 

Si è ohinao 11 ConjTe*-
•o dell» Federmeansdri 

PESARO, 21. — SI è chiuso oggi 11 
Congresso Nazionale dalla Federmez-
zadri. La più Importante decisione 
presa dal Congresso è l'approvazione 
della partecipazione degli operai al 
Comitati per la Terra comunali, pro­
vinciali. nazionali Principio animato­
re di questa decisione è che la lotta 
per la riforma agraria, per un nuovo 
Indirizzo della produzione agricola è 
cosa che interessa direttamente la 
classe operala. Impegnata nella lotta 
per la difesa del nostro apparato pro­
duttivo. 

Le due battaglie, d'altro canto, la 
battaglia o]>erala e la battaglia con­
tadina, interessano profondamente 
tutti gli strati produttivi. 

Ed è per questo che nel t Comi­
tati per la terra ». Insieme ai con­
tadini ed agli operai, vi sono rap­
presentanti di tutti 1 ceti interessa­
ti ad un cambiamento dell'Indirizzo 
produttivo e della i ollt'ca economica 

Intorno a questi concetti sono 
sviluppate le mozioni conclusive, che 
sono state approvate stasera dopo 
la relazione conclusiva del compa­
gno Borghi, a chiusura di questo 2 
Congresso della Federmezzadri. Rese 
riflettono tutte le questioni genera­
li e particolari affiorate durante tre 
»'ornl di dibattiti e Indicano al mez­
zadri italiani la strada della lotta. 
accanto a tutte le altre categorie di 
lavoratori, per un mutamento radi­
cale della direzione i « litica ed eco­
nomica del nostro Paese 

Togliatti depone 
al processo di Sassari 
(Contlnnazlon* dalla 1. pagina) 

ghieri sul conto del compagno Po­
tano e del compagno Sotgiu, se­
gretario della Federazione del 
P.C.l. di Satsari. 

Il compagno Togliatti mette in 
rilievo la contraddizione flagrante 
fra il testo steso dal Satta e il fatto 
che il direttore del « Corriere del­
l'Isola* stia ora lì seduto al banco 
degli accusati tentando di dimo­
strare con lo sua difesa che le tesi 
o calunnie pubblicate dal ino pior-
tiale sono vere. 

" Non si può affermare contem-
poraneamente — dice Togliatti — 
che una cosa è vera ed è falsa — 

A questo punto il doti. Petroni, 
Presidente del Tribunale, chiaifa 
al brina* dei testimoni il Satta, e 
gli domanda se è esatto quanto af­
fermato da Togliatti. 

Il Salta ammette che le trattati­
ve per una conciliazione ebbero 
effetttraviente. luogo. In un incon­
tro con il rappresentante del com­
pagno Togliatti, avv. Becca, fu 
l'oiir'eiiiito di preparare il testo 
della ritrattazione. Il doit. Satta af­
ferma di essere disposto a confer­
mare la sua dichiarazione. 

Il Presidente domanda al Satta 
$e egli si ripromettesse di far fir­
mare 1'abborco di ritrattazione dal 
Pintus. Il Satta dichiara di non es-
sere stato dal Pmtus autorizzato a 
trattare, il Pintus, stesso chiamata 

DOPO L'ANNUNCIO AMERICANO PER LA RIPRESA DEI RAPPORTI CON FRANCO 

Il governo spagnolo in esilio 
prende posizione contro Acheson 

Questo capovolgimento della politica americana, a f ferma Alvaro de Albornoz, 
"costituisce un tentativo di penetrazione economica degli Stati Uniti in Spagna,, 

C O N T R O I I , " N O , , D I F E L L A 

Un o.cLg. degli statali 
ai gruppi parlamentari 

CGIL U G I L FlU. sindacati della scuola e autonomi chie­
dono all'unanimità raccoglimento delle vecchie richieste 

Le organizzazioni sindacali dei 
pubblici dipendenti (CGIL, LCGIL, 
FIL, Sindacati della Scuola, Orga­
nizzazioni autonome), in un comu­
ni -ato comune informano di avere 
trasmesso a tutti i gruppi parla­
mentari cella Camera e del Sena­
to la seguente lettera: 

€ Le organizzazioni sindacali dei 
pubblici dipendenti (CGIL, LCGIL, 
FIL, Sindacati della Scuola, Orga­
nizzazioni autonome), nel momento 
In cui sono sottoposti ad un riesa­
me, in quadro organico, i problemi 
del Paese, richiamano l'attenzione 
di codesti gruppi parlamentari sui 
motivi della agitazione in coreo. 

« Come è noto,* le richieste mini­
me erano state precisate «in dal 12 
dicembre 1949. con i seguenti tre 
punti: 1) indennità integrativa a 
tutti i dipendenti dello Stato, non 
ammessi a fruire d'indennità di 
funzione, di ruolo, non di ruolo e 
salariati, comunque denominati, 
compreso il personale di ogni ordi­
ne di scuole, dell'amministrazione 
delle Poste e Telecomunicazioni, 
Incluse le ricevitorie postelegrafi­
che, delle Ferrovie dello Stato e 
dei Monopoli con decorrenza 1. lu­
glio 1948); 2) applicazione automati­
ca ed obbligatoria con la medesima 
decorrenza, degli stessi migliora­
menti al personale degli Enti Lo­
cali. ospedalieri e parastatali; 3) 
abolizione della norma del progetto 
governativo che tende ad esclude­
re dai miglioramenti i pensionati. 
Il soddisfacimento di queste richie­
ste, unificate e ridotte al minimo, 
rappresenta una possibilità di di­
stensione che è Interesse comune 
realizzare. Tuttavia, già II Gover­
no «I e Irrigidito di fronte ad esse, 
provocando cosi lo sciopero del 15 
dicembre 1949. 

« Le organizzazioni sindacali, 

Nel giorni 26 e 27 gennaio 
si riunirà a Roma, presso U 
sede dell» Direttone del Par­
tito Comunista Italiano. la 
Commissione Femminile Na­
zionale del P. C. I. 

Nella riunione, che avrà 
Inizio alle ore 8,30 del 26 
gennaio, sarà discusso il se­
guente ordme del giorno: 

«La nostra lotta per la pa­
ce e il lavoro nella attuale fa­
se di prcpcraxione di guerra 
da parte dell' Imperialismo 
americano ». 

chiedendo ora ai gruppi parlamen­
tari 11 loro intervento per la solu­
zione pacifica del problema, espri­
mono insieme la convinzione che il 
malcontento dei lavoratori e le 
conseguenti agitazioni sindacali non 
possono essere placate, con la mi­
naccia di misure repressive antico­
stituzionali, ma soltanto da una 
concreta prova di comprensione per 
i loro bisogni e il loro buon di­
ritto ». 

Questa lettera assume un parti­
colare valore anche in relazione al­
le recenti deliberazioni dei comita­
ti direttivi delle organizzazioni sta­
tali di difendere con qualsiasi mez­
zo la libertà di sciopero senza l i­
mitazioni. 

CITTA' DEL MESSICO, 21. — 
Nel corso di una conferenza stam­
pa il capo del governo repubbli­
cano spagnolo in esilio, Alvaro de 
Albornoz. ha definito come un « er­
rore di eccezionale gravità » il nuo­
vo atteggiamento adottato dagli 
Stati Uniti verso il r e g i m e di 
Franco, affermando che questo ca­
povolgimento della politica ame­
ricana costituisce « u n tentativo di 
penetrazione economica degli Stati 
Uniti in Spagna». 

Oopo aver ricordato la mozione 
sulla Spagna approvata dall'ONU 
nel dicembre 1946 e dopo aver ri­
levato che da allora newmn cam­
biamento si è verificato nel regime 
Rpognolo, Albornoz ha confutato 
ad uno ad Uno gli argomenti espo­
sti ieri dal Segretario di Stato 
Acheaon nella sua lettera al sena­
tore Connally. Egli ha ravvisato 
una «contraddizione mostruosa» 
nelle parole con cui Acheson ha 
affermato c^e il nuovo atteggia­
mento degli Stati Uniti non costi­
tuisce né un appoggio né un'appro­
vazione per il regime di Franco. 
«Se — egli aggiunto — gli Stati 
Uniti con tutto il loro prestigio 
riallacciano relazioni ufficiali con 
Franco è Inutile che contempora­
neamente essi continuino ad inco­
raggiare il popolo spagnolo a tor­
nare al regime democratico - . 

Il capo del governo repubblicano 
ha anche contestato il riferimento 
fatto all'esistenza di relazioni di­
plomatiche fra gli Stati Uniti e i 
Paesi del blocco orientale per giu­
stificare il nuovo atteggiamento 
verso la Spagna. Egl ha affermato 
che « e impossibile confrontare 
l'URSS, che è stata una delle Na­
zioni in lotta contro il fascismo in­
ternazionale o perfino i Paesi della 
democrazia popolare, alla Spagna 
franchista che inviò la « legione az­
zurra - a combattere la Russia ». 

Albornoz ha poi chiesto quale au­
torità possono ora avere gli Stati 
Uniti per lottare contro le dittatu­
re dell'America Latina se essi ap­
poggiano «il dittatore numero uno*. 
«Questo capovolgimento della po­
litica americana — egli ha aggiun­
to — è un errore che viene ad ag­
giungerci alla serie di errori inter­
nazionali commessi dopo la morte 
di Roosevelt, errore ancora più 
grave di quello commesso in Cina ». 

Albornoz si è poi rammaricato de] 
fatto che gli Stati Uniti si appre­
stino a dare il loro appoggio pro­
prio «quando il regime di Franco, 
economicamente esausto, sta per 
sprofondare». Ma — egli ha ag­

giunto — si tratta di un appoggio 
inutile poiché « la fame e la mise­
ria degli spagnoli non dipendono 
da alcune tonnellate di grano, ma 
dalla disorganizzazione e dalla cor­
ruzione del regime ». 

Come è noto, del governo di Al­
bornoz non fa parte il partito co­
munista dall'agosto 1947. L'esclu­
sione venne motivata con ragioni 
di opportunità, per rendere più 
facile l'appoggio degli Stati Uniti 
ai repubblicani*in esilio. In realtà 
l'esclusione dei comunisti si è rive­
lai™ come un elemento di debolez­
za del governo Albornoz. un ele­
mento che ha fatto in ultima ana­
lisi il gioco della manovra ameri­
cana avendo impedito la costitu­
zione di un governo largamente e 
fortemente rappresentativo. 

Anche la stampa francese dà am­
pio spazio alla lettera con cui A-
cheson preannuncio il mutamento 
di atteggiamento americano nei 
confronti della Spagna franchista. 
Le Pnpulaire (socialista) afferma 

che « è probabile che tale decisio­
ne sia stata ispirata da considera­
zioni di politica interna. Ma -— pro­
segue il giornale — l'opinione pub­
blica europea non deve lasciarsi 
trascinare alla indulgenza nei con­
fronti della dittatura franchista. 
Essa può, «e vuole, far sentire la 
propria influenza sull'opinione pub­
blica americana. E' rperabile che le 
dichiarazioni già fatte da un por­
tavoce del Foreign Office vengano 
confermate ufficialmente e che una 
reazione analoga si manifesti in 
tutte le altre capitali dell'Europa 
occidentale ». 

1,'Humanité definisce la iniziati­
va di Acheson, « un esempio del­
l'ipocrisia del Dipartimento di Sta­
to», mentre il Franc-Tireur affer­
ma che abolire il boicottaggio del 
regime franchista «non soltanto 
sarebbe un oltraggio alla libertà, 
ma, per le potenze democratiche, 
che hanno liberato il mondo da 
Hitler, equivarrebbe a una sfac 
ciata contraddizione •>. 

Strangola la mamma cieca 
in un attacco di epilessia 

La sventurata si era a v v i c i n a t a a ten­
toni a i tiglio pei tecatgli s o c c o r s o 

BARI, 21. — Una impressionante 
tragedia si è svolta stamani ad 
Adelfìa. Il giovane Antonio D'Am­
brosio, di 25 anni, colpito improv­
visamente da un attacco epilettico 
ha strangolato involontariamente 
la madre Rosa Angiuli. La sven­
turata era cieca e si era avvicinata 
a tentoni al figlio per portargli 
soccorso. Il tragico fatto si è svolto 
nell'abitazione paterna del D'Am­
brosio senza che alcuno si accor­
gesse di nulla. Né le grida del 
giovane né i rantoli della povera 
donna hanno infatti richiamato la 
attenzione dei vicini. TI D'Ambrosio 
era rientrato da pochi giorni dalia 
Francia dove era e m i g r a i alcuni 
mesi addietro, aveva sempre goduto 
di ottima salute e non aveva mai 
sofferto di attacchi epilettici. 

Le sue rimesse di danaro avevano 
permesso ai due genitori, cne egli 
amava moltissimo, di vivere s.a 

pure modestamente. La tragedia ha 
suscitato una profondissima emo­
zione in tutto il paese. 

La madre del bandito Giuliano 
è stato messa in libertà ieri 

Condannata a tre anni e quattro mesi ha ottenuto 
Il condono che si è aggiunto alla pena già scontata 

ALLA STAZIONE DI SIGNA 

Quattordici feriti gravi 
in uno scontro ferroviario 

FIRENZE. 21. — Un disastro fer­
roviario di notevoli proporzioni è 
accaduto oggi elle 13. alla stazione 
di Signa: l'elettromotrice TVET 825 
LF. superata la curva che precede 
la stazione di Signa. urta\a contro 
la fine di un vagone pieno di ghiaia 
agganciato ad un convoglio In ma­
novra. L'elettromotrice veniva scen­
trata lur.go i! fianco ali altezra del 
sedili. Re?ta\ano gravemente rerlte 
14 persone: fra le più gravi ti mac­
chinista del TVET Alfredo Montela-
ticl. 49enne. abitante in via Giober­
ti 14. che ha riportato la frattura 
del perone destro, ferite lacere alla 
mano destra ed altra ?o*petta frat­
tura alia gamba destra guaritile In 
90 giorni. 

DAL NOSTRO GORRISrONDENTE 
PALERMO, 21. — Maria Lom­

bardo, la madre del bandito Giu­
liano, è stata liberata dal carcere 
femminile delle Benedettine, «He 
12,40 di oggi, esattamente dopo 25 
minuti che il Presidente della 
I Sezione del nostro Tribunale, 
dntt. Simone Corico, pronipote del­
l'omonimo giureconsulto e patriota 
del '48. aveva letto la sentenza che 
la condannava a tre anni e 4 mesi 
di reclusione di cui 2 condonati, 
nonché a 20 mila lire di multa ed 
al rimborso delle spese di mante­
nimento per il periodo di custodia 
preventiva. 

La madre del bandito, ha potuto 
essere subito liberata avendo già 
trascorso in carcere un anno e cin­
que mesi. 

Strano processo, quello di oggi. 
L'imputata non era in aula, il prin­
cipale accusatore, l'industriale Giu­
seppe Davi, tradotto appositamen-
*e a Palermo per riconfermare le 
>ue occu'c da Ustica, dove la Com-
mis*ione per il confino lo a\cv» 
relegato nell'aensto dello scorso 
anno ritenendolo favoregpiatore di 
Giuliano, ha... sbagliato strada ed 
è arrivato in aula quando U dibat­

timento era chiuso da un ^ezza. 
Dei numerosi testimoni a carico 

se ne sono presentati quai'.ro che 
parevano muti. Si dirigevano im­
pacciati verso il giudice, dichiara­
vano con un filo di voce attraver­
so le labbra strette di rimettersi 
agli interrogatori in sede istrutto­
ria e subito dopo scomparivano 
della circolazione. 

Un'ombra minacciosa pareva pro­
filarsi su tutto e su tutti ed anche 
gli avvocati difensori, l'ex-deputa-
to liberale al Parlamento siciliano 
Romano Battaglia e Maniscalco, 
non hanno impiegato che poco pio 
di mezz'ora per svolgere i loro mo­
tivi e chiedere l'assoluzione della 
loro raccomandata per non avere 
commesso il fatto, o, quanto me­
no, per inefficienza di prove. An­
che il P M. è stato telegrafico. La 
accusa ha sostenuto che la Lom­
bardo aveva esercitato violenza 
nei confronti del giovane indù-
finale palermitano allo scopo di 
e.«ero ammessa c v n e socia nel pa­
nificio che egli intendeva impian­
tare a Montelepre, e che a\eva * 
ttatto la somma di un milione e 
mezzo (quella vergata al Davi co­
me quota «odale) dall'attività cri* 

minosa del figlio. Reato di violen­
za privata, dunque, e ricettaz.one 
Il P. M. ha chiesto pertanto la 
condanna a 4 anni e 300 mila lire 
di multa. 

Alle 11,40 il Tribunale si è riti­
rato in camera di consiglio e alle 
12,15 ne è uscito con la sentenza 
bella e pronta: 3 anni e 4 mesi. 

Non e ftato tuttavia l'aspetto 
giuridico il più importante in que­
sto processo, ma quello politico. A 
corclusior.e della sua arringa di-
fers.va l'aw Romano Battaglia 
aveva eh'est o le l.berazione della 
Lombardo dichiarandoci certo che 
essa avrebbe avuto decisiva in­
fluenza sulle determinazioni del 
bandito. Appena i giudici si fono 
ritirati per emettere il loro giudi­
zio, abb.amo chiesto al difensore 
di Maria Lombardo di chiarire il 
suo pensiero ed egli ha nconfcr-
ma'o chr la Iterazione della ma­
dre avrà sauramente effetto siili 
br-̂ il •<-> rr?, ' i f i ha voluto specifi ' 
~irr t ci"-'' -«" »•>. «e cioè il ban- • 

'•• » '•'-• "" rr> all'autorità gm • 
• ere c'era ad abhando I 
a Questa vcpndn ipo- j 

Gli autoferrotramvieri 
in difesa dei servizi pubblici 
Un progetto del Ministero dei Tra­

sporti tendente — d'Intesa con le or­
ganizzazioni padronali — a trasfor­
mare i servizi pubblici di trasporto 
In aziende a netto carattere specu'a-
tivo, è stato Ieri decisamente attac­
cato In nr.a mozione votata dal Co­
mitato Centrale della Federazione Au­
toferrotramvieri. 

Il pregetto padronale - governativo 
ricondurrebbe 11 perrona!e a posizioni 
economiche e social! superate da un 
trentennio. 

Il Comitato Centrale della categoria 
si è pronunciato anche contro Mmpo-
stazlone data dal governo alla co­
stituzione del Consiglio Superiore del 
Trasporti. La Federazione Autoferro­
tramvieri ha deciso pertanto di inizia­
re un'anione per- 1) la difesa del di­
ritti del lavoratori In tutti l casi di 
<:ron!Hta7lore del servizi «su mota: 
2) la perequazione del trattamento 
economico di tutti gli addetti al tra­
sporti; 3) la realizzazione del punti 
nrogrammatlcl enunciati dal Congres­
so nazionale della CGIL 

air 1 
!e*i apra'e la più probabile 

G. 

Estrazioni del lotto 
BARI 
CAGLIARI 
FIRENZE 
'.F.XOVA 
ULANO 

VAPOM 
•WI.F.RMO 
ROMA 
TORINO 
VENEZIA 

2 36 39 7fi 10 
18 4 40 2 30 
19 6 17 28 9 
Ì7 IG 41 72 K2 
SO 1 7 l ì 17 
V, 80 «6 81 78 
19 8fi .i2 1 d'i 
h7 19 26 32 13 

7 31 61 72 51 
89 1 61 « ai 

a deporre, dichiara naturalmente di 
non essere disposto a *ottotcriuere 
la lettera di ritrattazione poiché, 
secondo lui, essa non corrispondeva 
alla realtà. 

TOGLIATTI: - Lei conferma dun­
que di aver personalmente visto 
una lettera da me indirizzata fll-
l'on. Po/ano? ». 

La risposta del Pintus si perde 
in un pietoso balbettamento. 

Togliatti lo interrompe sorriden­
do ironicamente: «• Ma lei la ha vi­
sta o la ha sognata quella lettera? ». 

Le tesi di Campus 
A questo punto interviene, a ten­

tare di salvare il suo patrocinato, 
l'aw. Campus, democristiano e cu­
gino dell'ex Ministro Segni. 

CAMPUS: « Suppongo che l'on. 
Togliatti abbia letto tutti gli arti­
coli incriminati?». 

TOGLIATTI: « Tutti ». 
L'auvocato Campus sostiene « 

questo punto una sua originale te­
si. Secondo lui gli articoli non ac­
cuserebbero il comvagno Togliatti 
come mandante p n i! delitto di 
attentato all'on. De Gasperi. L'av-
vuculo democristiano., compie cioè 
u n a sottile distinzione fra la per-
sone fisica del compagno Togliatti 
e la sua qualità di Segretario ge­
nerale del P.C.L 

TOGLIATTI: « Io sono qui come 
Palmiro Togliatti, rappresentante al 
Parlamento del popolo italiano e 
segretario generale del P.C.L ». 

CAMPUS: « Lei si sente investi­
to della diffamazione? ». 

TOGLIATTI: « L'imputato parla 
di una lettera scritta da me . Que­
sta lettera non esiste e quella af­
fermazione è una palese diffama­
zione diretta alla mia persona. Noi 
comunisti consideriamo il metodo 
del terrore e dell'attentato come 
delitto di cui si debba rendere 
conto alle leggi del nostro Paese >.. 

CAMPUS: « Quale Paese? ». 
TOGLIATTI: « Quello di cui sia­

mo i legittimi rappresentanti ». 
La banale battuta dell 'avvocato 

Campus cade pietosamente. Egli 
tenta allora una via d'uscita chie­
dendosi come mai Togliatti non ab­
bia querelato altri giornali che lo 
hanno accusato di * tradimento ». 

TOGLIATTI: «Praticamente la 
mia. stessa vita è la smentita più 
clamorosa a quelle ingiurie ». 

Un successivo tentativo dell'avi?. 
Campus di deviare il corso della 
discussione, provoca l'inteivento del 
Presidente, il quale invita il pa-
trociuatort- dei falsi de II Corre­
re dell'Isola ad attenersi ai fatti. 

Sfilano quindi i testi di accusa-
Paolo Achenza, segretario della 
sezione giovanile comunista, dichia­
ra che il Cossu Pintus, autore de­
gli orticoli calunniosi nei confron­
ti del P.C.L, venne espulso dal 
P.C.L per ubriachezza molesta e 
ripugnante. La circostanza viene 
confermata dal teste Nino Manca. 

Sulle minacce di cui i compagni 
sassaresi si sarebbero serviti per 
intimidire gli autori delle calun­
nie, depongono il questore Ingras-
ria, il funzionario dott. Sindone, 
'.'agente Tinti e H giornalista De 
Martini de II Corriere dell'Isola. 
Dalla loro deposizione risulta che 
Se minacce e ancora peggio « at­
tentati; si ridurrebbero alle oc­
chiate di scherno con le quali la 
gente di Sassari salutava il fret­
toloso passaggio del Cossu Pintus 
per le vie cittadine. 

Su un preteso « ammassamento 
di casse di armi v, che sarebbe sta­
to effettuato dai comunisti in oc­
casione della visita di De Gasperi, 
depongono il barbiere Paolini e il 
sig. Federico Agri. I due ammet­
tono di aver visto scaricare delle 
casse nei pressi del negozio di un 
militante del P.C.L, però, fra l'ir­
resistibile ilarità del pubblico, di­
chiarano trattarsi di scatole con­
tenenti scarpe. 

Il Presidente viene preso anche 
egli da un moto di sincera ilarità 
e congeda i due commentando: *Non 
si ammazza nessuno con le scarpe». 

Dopo Vescussione dell'avi?. Becca, 
legale del P.C.L, al quale il diret­
tore del - Corriere dell'Isola - di­
chiarò *che se avesse letto gli ar­
ticoli di Cossu Pintus prima della 
pubblicazione, non li avrebbe fat­
ti passare sul suo giornale », si giun­
ge ad un clamoroso colpo di scena 
che mette in luce i s:stemi di cor­
ruzione usati r.el tentativo di get­
tare il discredito sul P.C.L 

Il co lpo di scena 
Viene chiamato il teste Giovanni 

Lauretani, citato a difesa degli im­
putati dallo stesso avvocato Cam­
pus. Appena il Lauretani viene a 
trovarsi al cospetto del Presidente. 
con voce grave dice: «Nessuno si 
allontani dall'aula ». 

Un silenzio attonito segue le pa­
role del teste: imputati e pubblico 
hanno la sensazione che la deposi­
zione sarà molto importante. 

"Alla vigilia della Befana — dice 
il Lauretan' — mi giunse al l 'Argen­
tiera. d o r è io risiedo, una lettera si­
giata dal Cossu Pintus. Nella lette­
ra mi si inr i fara a recarmi a Sas­
sari dove sarei s'ato ripagato delle 
spese. Un giorno U cronista del 
- Corriere dell'Isola » sig. Congiattu 
venne in macchina a prelevarmi e 
mi portò nei locali della redazione 
del - Corriere dell'Isola ... 

Eoli conttntirt ccctisnndo l'aro. 
Campus e gli imputati di at*r ten­
tato di corromperlo per fornire / a l -
«p dtrhfararioTji in merito all'affivt-
tà del P.C. sardo. » L ' a w . Campus 
— egli d:ce — mi assicurò prote­
zione assoluta nel caso fosse stato 
scoperto il falso,. Nel silenzio as­
soluto. egli parla di somme che gli 
sarebbero state promesse dagli im­
putati e dai loro legali. A questo 
minto, pallido come un cencio, lo 
arr>. Campus si abbatte sulla sua 
.ter'''a. 71 dotf. Spano Satta, direttore 
dpi . Corriere dell'Isola *• v e r e col-
tc da un acresso di isterismo. Ma lo 
scandalo non è chiuso. 

Il leaale de1 rompagvo Togliatti. 
«in. Nino Mar*a?. presenta una bu­
sta contenente 10 mila lire offerte 
dalla Democrazia Cristiana di Sas­
sari al Lauretani perchè fornisse le 
fé testimonlnnze. 71 glon,cìista 
Ccnaiattu pallidissimo ammette ài 
essersi recato all'Araentiera per 
Prelevare il Lauretani. Il Cossu 
0'ntus. a sua volta, ammette a den-
*•" stretti, di aver esultato il T^au-

! 'r'nriì finn a sfnmani rnerando d' 
I 'trverf, urn d t f v v - ' o n p utile n1 

J 'oro fini. 
Dono finniche altra tes'inronianza 

'^ M/rr"*T.OT udienza vlen* inter­
rerà e il procestn aggiornato al 31 
gennaio. 

ASPICHININA 
per Ut cura razionale del 

raffreddore e dell'influenza 

D successo dell' ASPICHININA nello 
cura dell'influenza dei raffreddori, delle 
nevralgie reumatiche è universalmente 
confermato dalla prescrizione dei Medici 
pratici e di Clinici illustri 

L'ASPICHININA previene * ^...n le 
complicanze e l'astenia delle '«.une in­
fluenzali e reumatiche 

L'ASPICHININA 
sostiene il cuoi e. 

non depiiiufe ma 

2 compresse prese insieme troncano 
il raffreddore al primo insorgere. 
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N. 12 

IN EDIZIONE SPECIALE 

DEDICATO INTERAMENTE 

AL COMPAGNO STALIN 

M A R I O 
vita prodigiosa (dalla lotta 

alle più grandi vit-

S O M 
FELICE PLATONE: Una 

rivoluzionaria clandestina 
torle socialiste) 

PALMIRO TOGLIATTI! Sviluppo e trionfo del mar­
xismo 

GIORGIO MALENKOVi II compagno Stalin capo del­
l'umanità progressiva 

STALIN: Il giuramento dopo la morte di Lenin 
LUIGI LONGO: Ispiratore e guida della lotta vitto­

riosa contro il fascismo 
STALIN: Tirocinio rivoluzionarlo. (Discorso agli ope­

rai delle Officine ferroviarie di Tifila) 
PIETRO SECCHIA: La costruzione del Partito comu­

nista 
STALIN: Rapporto sugli avvenimenti del luglio 1917 
MAURO SCOCCIMARRO: Combattente per la pace 
GABRIELE DE ROSA: GII accordi di Yalta e la lotta 

contro di essi 
STALIN: Strategia politica e tattica del comunisti 

russi. (Abbozzo di opuscolo) 
GIORGIO DIMITROVi Stalin e il proletariato inter­

nazionale 
CLEMENTE VOROSCILOV: Organizzatore delle Forze 

Armate e delle vittorie dell'Unione Sovietica 
— Durante la guerra per la difesa dell'Unione So­

vietica dal 1941 al 1945 
MOLOTOV: Come Stalin ha diretto e dirige lo Stato 

Socialista 
STALIN: Critica di alcune posizioni non giuste dei 

marxisti russi. (Prefazione al 1 . volume delle 
« Opere >). 

QUANDO L'OCCIDENTE CHIEDEVA AIUTO A STALIN 
STALIN: Sul movimento rivoluzionario In Oriente 
GIUSEPPE BERTI: Maestro di cultura 
GIUDIZI DEGLI ALTRI 
LA BATTAGLIA DELLE IDEE - Il 1 . volume delle 

<• Opere di Stalin » (F. Platone) 
Edizioni di Stalin in italiano, noM'Unione Sovie­
tica, all'estero 

LA RASSEGNA DELLA STAMPA 

Questo NUMERO SPECIALE di 88 pagine (L. 250) tara 
inviato in omaggio ai lettori che si abboneranno a « RINA­

SCITA n entro il mese di gennaio 
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UTÀ< 
ROMA - Via Candia, 38 - ROMA 
SVENDE 20.000 
PAIA DI SCARPE 

Vì 

PER CONTO D 
CALZAlURWCi > 

H 

SCARPE DI MARCA TUTTO CUOIO 2 

UOMO 
DONNA 
RAGAZZO 
BAMBINO 

1.950 
300 

1.000 
400 

2.200 
700 

1.500 
650 

2.500 - 2.900 
1.000 - 1.500 
1.950 
950 
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